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Farmacia Al Diamante di Begato
Via Sbarbaro 19
16159 Genova

Tel. 010 7411125
e-mail: farmacia@spazio-salute.it

Orario:   lunedì - venerdì   9,30 - 13,00   14,30 - 19,00
sabato 9,30 - 13,00
Ampio parcheggio

Vasto assortimento
di alimenti per celiaci

SERVIZIO MUTUA - CUP - COSMESI
ERBE MEDICINALI
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Pneumatici pensati

per chi guidawww.pontexgomme.it
fabrizio_manna@fastwebnet.it

È tempo di neve!
Vieni a trovarci!

Da noi sempre il meglio
al "prezzo migliore"

Via Isocorte 16 - 18 r.  Genova Pontedecimo
Tel. 010 713189

Bolzaneto, quartiere genovese della
Val Polcevera, ha un nome
dall’origine curiosa.   Deriva, infatti,
dall ’antico termine dialettale
bossonea che voleva indicare un
luogo in cui crescevano i rovi o simili
piante spinose.
Sino alla metà dell’800 era un
piccolo borgo sul fondovalle della
Val Polcevera costituito da un
gruppo di case attorno alla chiesa
di Nostra Signora della Neve.
Il paese era una piccola frazione
sottoposta all ’autorità civile e
religiosa di Brasile (zona situata
nelle vicinanze) e tale rimase fino
alla metà dell’Ottocento quando la
sede comunale ed il t itolo
parrocchiale furono trasferiti a
Bolzaneto (rispettivamente nel 1854
-1855).
A breve distanza dal borgo, allora
sulla sponda destra del Polcevera,
sorgeva isolato il convento di San
Francesco alla Chiappetta, edificato
alla fine del Duecento.
La topografia del luogo subì grandi

modifiche attorno al 1850 quando
fu costruita la strada ferrata
Genova-Torino, inaugurata nel
1853. Per fare ciò, fu scavato un
tratto di circa 500 metri: serviva a
creare un nuovo tragitto di letto
rettilineo che tagliava la base della
collina di Murta. Le parti di greto,
non più percorse dal torrente, furono
interrate e l’area, progressivamente
edificata diede luogo all’attuale
abitato di Bolzaneto.
Nella seconda metà dell’Ottocento,
la zona, da agricola e da luogo di
villeggiatura che era, si trasformò:
subì un forte sviluppo industriale
con l’insediamento di numerose
aziende.
Le più importanti furono  le fonderie
Bruzzo, il saponificio Lo Faro,
l’oleificio Gaslini. Realtà che portò
ad un notevole aumento della
popolazione:  raggiunse all’inizio del
novecento, nel solo comune di
Bolzaneto,  i diecimila abitanti.
Ma fu nel 1926 che il Quartiere seguì
la sorte d’altri 18 comuni del
genovesato e confluì nella Grande
Genova.
Dopo la seconda guerra mondiale,
la crisi dell ’ industria causò la
chiusura, nel 1957, delle fonderie
Bruzzo: su alcune di quelle aree fu,
in seguito, collocata la fabbrica di
refrattari S.A.N.A.C; poi, l’industria
si trasferì e, al suo posto fu costruito
l’attuale mercato ortofrutticolo.
Negli anni ’50, sulla collina di San
Biagio fu impiantata la raffineria
ERG, poi chiusa nel 1988.  Sull’area,
sorgono oggi, un grande Centro
Commerciale (l’Aquilone) e un
nuovo quartiere residenziale.
Analogamente, altri grandi spazi
furono dismessi a partire dagli anni
Sessanta a causa della chiusura di
molte fabbriche storiche: adesso
sono occupati da imprese artigiane
e commerciali.
Il Quartiere oggi, ha un distacca-
mento di Vigili del Fuoco – nato nel
1913 come Corpo di Volontari
antincendio e, divenuto poi, nel
1939, Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco –.
La  Pubblica Assistenza è invece
ben rappresentata dalla Croce

Bianca che prosegue da sempre la
sua attività di grande valore sociale.
Fu fondata nel 1908, (con l’aiuto del
Comune di cui era sindaco G.B.
Custo) con l’unione d’altre
associazioni di mutuo soccorso già
esistenti: la “SMS Fratellanza” e la
“Società Operaia Cattolica San
Giuseppe".
La Banda Musicale Cittadina, poi, è
un’altra bella realtà: sovente
percorre festosa le strade di
Bolzaneto dando l’impressione di
essere tornati un po’ indietro nel
tempo - fu fondata nel 1883 come
sezione filarmonica della “Società
Operaia Cattolica San Giuseppe “.
La squadra di calcio US Bolza-
netese Virtus è anch’essa degna di
nota: è un’antica società polisportiva
dilettantistica.
Disputa ogni anno, a l ivello
nazionale e con buoni risultati, i
Campionati Italiani delle rispettive
discipline.
Il teatro “Rina e Gilberto Govi”
inaugurato il 17 febbraio 2007  è,
davvero,  un fiore all’occhiello per il
Quartiere: consente cultura e
divertimento; inoltre, da pochi mesi,
ospita anche molti aspiranti attori
che, imparano l’arte, frequentando
l’interessante corso di teatro.
Insomma, a Bolzaneto oggi si sta
bene, si vive abbastanza tranquil-
lamente.  Poi, con la recente
ristrutturazione del suo “Centro
Storico” il Quartiere  è veramente
migliorato, è diventato più bello.
Adesso abbiamo persino la fontana,
in piazza Risotto, davanti alle scuole
elementari. Le strade che l’attraver-
sano sono la Statale 35 dei Giovi
che, nell’attuale percorso ricalca in
gran parte la vecchia “Via
Nazionale”. Il casello autostradale,
invece, permette l’accesso all’A7,
(la Genova-Milano).
Infine, cosa non da poco, c’è la
stazione ferroviaria: consente un
buon collegamento in direzione dei
monti e del mare.
E sì, va beh! Non abbiamo il mare,
ma insomma, tutto non si può avere
e poi… non è poco ciò che
Bolzaneto ci offre.

Laura Traverso

Bolzaneto: un percorso
tra il passato e il presente

Un quartiere che offre molto


